REGOLAMENTO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI

Proposte di modifica specifica del Regolamento di Istituto

Approvate dal Collegio dei Docenti del 15 novembre 2010

Art. 10 - Ruolo e competenze del Collegio dei Docenti

Compiti e finalità del Collegio dei Docenti sono strettamente legate ad un’attività di

programmazione e di aggiornamento, indispensabili per conseguire le finalità proposte dalle

varie componenti della scuola.

Essendo l’organo tecnico e professionale delle istituzioni scolastiche con competenze generali in

materia didattica spetta al Collegio dei Docenti:

elaborare il Piano dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica, comprensiva dei

curricoli, tenuto conto degli indirizzi generali approvati dal Consiglio d’Istituto e delle

proposte espresse dagli organismi di partecipazione delle famiglie e degli studenti;

regolamentare lo svolgimento delle attività inerenti all’ampliamento dell’offerta

formativa;

valutare i profili didattici delle iniziative, dei progetti e degli accordi ai quali l’istituzione

intende aderire o che intenda promuovere;

valutare periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne

l’efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati;

deliberare per tutte le classi la suddivisione dell’anno scolastico in trimestri o

quadrimestri ai fini della valutazione degli alunni individuando, altresì, modalità e criteri

di valutazione sia in sede di scrutinio che di compilazione delle schede.

Il Collegio dei Docenti, inoltre, provvede ad ogni altro adempimento (di cui D.P.R. 8 marzo

1999 n° 275) connesso con l’esercizio dell’autonomia didattica in particolare:

Realizza la programmazione dell’azione educativa, di team, di plesso e di tipo di scuola

Delibera il monte ore minimo da assegnare alle singole discipline;

Provvede all’adozione dei libri di testo sentiti i Consigli d’Interclasse e di Classe.

Promuove iniziative di sperimentazione

Delibera le attività aggiuntive d’insegnamento e quelle funzionali all’insegnamento,

nell’ambito delle risorse disponibili ed in coerenza con il piano dell’offerta formativa.

Programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni disabili.

Predispone interventi per l’accoglienza degli alunni stranieri finalizzati all’alfabetizzazione

linguistica per un migliore inserimento nella classe la cui assegnazione è effettuata secondo

criteri definiti in base alla valutazione delle prove oggettive effettuate.

Predispone l’attuazione di progetti di accoglienza per le classi iniziali che prevedono

flessibilità organizzativa (orario) e didattica (compresenza dei docenti)

Formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione delle classi, la loro composizione

e la formulazione dell’ orario

Propone criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi;

Predispone il piano delle sostituzioni dei docenti assenti.

Inoltre:

Nomina, a scrutinio segreto, i docenti che danno la loro disponibilità a ricoprire il ruolo di

Figure Strumentali, definendone criteri di attribuzione .

Elegge i membri, a scrutinio segreto, del comitato di valutazione degli insegnanti.

nomina commissioni di lavoro che opereranno come articolazione del Collegio dei Docenti

Nel periodo dal 1° Settembre all’ inizio delle lezioni, il Collegio dei Docenti si riunisce per :

l’elaborazione del piano annuale delle attività scolastiche, sulla base del quantitativo

orario e delle attività collegiali previste dal contratto (40+40).

la programmazione relativa alle attività didattiche curriculari

la programmazione del Piano Annuale delle attività di aggiornamento e formazione

destinate ai docenti coerentemente con gli obiettivi e i tempi della programmazione

dell’attività didattica considerando anche esigenze ed opzioni individuali.

Art. 11 Riunioni e convocazioni del Collegio dei Docenti

Il Collegio si riunisce nelle date indicate dal piano annuale delle attività, almeno una volta ogni

trimestre o quadrimestre e comunque ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la

necessità.

La seduta è illegittima e può essere annullata qualora anche un solo membro non sia stato

avvisato.

Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta

scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi componenti ed è notificata ai singoli docenti,

possibilmente 5 giorni prima della data della riunione.

Detta circolare va accompagnata da materiale informativo di riferimento, circolari, dispositivi di

legge, nonché da proposte di delibere da sottoporre al Collegio predisposte dal Dirigente, da

collaboratori eletti, dalle commissioni espresse dal Collegio stesso, dalle R.S.U..

I singoli docenti, 5 giorni prima della data di convocazione del Collegio, possono far pervenire al

DS delle proposte/richieste da inserire all’o.del g. o altre in rettifica o in alternativa alle

precedenti. In caso di sopravvenuti problemi urgenti, l’ordine del giorno può essere integrato con comunicazione scritta anche il giorno prima.

Art. 12 - Ordine del giorno del Collegio dei Docenti

L’ordine del giorno per tutte riunioni viene predisposto dal Dirigente Scolastico.

Esso dovrà sempre indicare la durata presumibile della seduta.

L’ordine del giorno non può essere modificato durante la seduta.

Non si può discutere di argomenti non inseriti nell’ordine del giorno.

Può essere modificato l’ordine dei punti previsti solo dopo che l’abbia votato e approvato la

maggioranza dei presenti, all’inizio dei lavori.

Art. 13 - Svolgimento del Collegio dei Docenti

Il Dirigente Scolastico in qualità di presidente del Collegio effettua le sue comunicazioni ad

inizio di seduta, le quali di norma, non sono oggetto di discussione; tali comunicazioni avranno la durata massima di 20 minuti.

I successivi interventi del Dirigente Scolastico, come quelli di ogni docente, saranno contenuti

riguardo a tempi e modalità.

Art. 14 LAVORI DELLE SEDUTE

a) Discussione

I lavori del Collegio dei Docenti si aprono con l’approvazione del verbale della seduta precedente; con decisione unanime è possibile astenersi dalla lettura dello stesso salvo il diritto d’intervento per chi intenda proporre delle rettifiche. Sugli argomenti compresi nell’ordine del giorno i docenti si iscrivono a parlare durante la seduta. Il presidente nel concedere la parola segue l’ordine di iscrizione a parlare. Nessun docente può di norma iscriversi a parlare più di una volta per ogni punto all’ordine del giorno, oltre all’eventuale dichiarazione di voto. La durata degli interventi nella discussione di ogni punto all’ordine del giorno. non può superare i 5 minuti; il docente che presenta la delibera, ha a disposizione altri 3 minuti per illustrare la stessa. Ogni docente è tenuto a rispettare i tempi prefissati, in caso contrario il presidente, dopo un richiamo ha la facoltà di togliere la parola. Ogni docente ha il diritto di replica una sola volta per ogni argomento all’ordine del giorno per tema non superiore a 2 minuti. Gli emendamenti alla proposta di delibera vanno presentati per iscritto.

b) Votazioni

Ogni componente del Collegio dei Docenti è tenuto ad esprimere il proprio parere con il voto in maniera palese, tranne quando si tratta di votare su persone; in questo caso il voto è sempre segreto. Quando una proposta viene messa in votazione non è più consentito alcun intervento. Un componente del Collegio può chiedere il voto per appello nominale. Una proposta di delibera è approvata:

1) Se è approvata all’unanimità.

2) Se è votata a maggioranza.

Nel caso 2 si distinguono due tipi di maggioranza:

· Maggioranza assoluta ( metà +  uno dei presenti ) richiesta per mozioni riguardanti questioni di indirizzo didattico vincolanti per tutti i docenti.

· Maggioranza relativa ( per tutte le altre proposte e iniziative, la cui attuazione non coinvolge l’intero corpo docente ) . In caso di parità prevale il voto del presidente.

· Il voto degli astenuti non ha valore ai fini della determinazione della maggioranza.

Se su un argomento esistono più di due proposte, il presidente mette ai voti tutte le proposte. Qualora nessuna delle proposte ottenga la maggioranza assoluta, mette ai voti in alternativa le due sole proposte che hanno avuto il maggior numero di voti. Risulterà approvata la proposta che otterrà la maggioranza relativa. Conclusa la votazione, il presidente proclama i risultati della stessa. Fatti salvi i diritti di libertà didattica, previsti dalla legge, le deliberazioni del collegio, vincolano tutti i docenti a partecipare alla loro attuazione secondo le modalità previste. Il Collegio dei Docenti può prendere in esame su richiesta di un terzo dei componenti, eventuali motivate proposte di modifica del regolamento. Per l’approvazione è richiesta la maggioranza relativa.

Art. 15 - Aggiornamento del Collegio dei Docenti e convocazione straordinaria

La durata massima di una riunione del Collegio Docenti è di 3 ore.

Nel caso di mancato esaurimento dell’ordine del giorno entro l’ora prevista, il Collegio può

decidere se continuare i lavori oppure aggiornarsi al giorno successivo o ad altra data.

Il Dirigente Scolastico, per sopravvenute e urgenti esigenze di servizio può convocare il Collegio

con un preavviso comunque non inferiore alle 24 ore. Le proposte di accompagnamento

all’ordine del giorno in tal caso hanno carattere informativo e i docenti nell’ambito del dibattito

collegiale potranno presentare tutte le proposte necessarie.

Art 16 – Verbale 

Il verbale della seduta del Collegio dei Docenti è redatto da uno dei collaboratori o, in loro assenza, da persona individuata dal Collegio.

Il verbale viene redatto entro dieci giorni e messo a disposizione di qualsiasi docente che voglia

leggerlo, senza impedimenti burocratico – formali; il relativo verbale sarà messo in visione agli insegnanti di ogni plesso scolastico mediante suo inserimento nell’albo delle circolari interne, perché sia possibile richiederne eventuali rettifiche per la definitiva approvazione nella seduta successiva.

La redazione del verbale avrà carattere sintetico. Saranno riportate le proposte, i risultati delle

votazioni e le delibere approvate. Il contenuto degli interventi sarà riportato integralmente solo

nel caso in cui l’intervenuto chieda espressamente la messa a verbale di specifiche frasi.

Il verbale indicherà l’effettiva durata della seduta, durata da detrarre dal monte ore delle attività

collegiali di ciascun docente.

Il verbale viene letto e votato per approvazione nella seduta successiva del Collegio.

La copia del verbale da approvare viene affissa in sala docenti almeno tre giorni prima della

riunione del Collegio per assolvere alla visione e alla lettura. Osservazioni sul verbale vengono

avanzate in sede di approvazione dello stesso, tramite dichiarazione scritta che verrà letta e

approvata

Art. 17 - Articolazioni del Collegio dei Docenti

Il Collegio Docenti delibera ad inizio anno, o ogni qualvolta ne ravvisi la necessità, la

formazione di settori di Collegio o commissioni di lavoro su indicazioni del Dirigente Scolastico o su problematiche ed esigenze degli stessi docenti.

Dette commissioni o settori, che si formano come articolazioni del Collegio stesso, rientrano nel monte

ore delle attività collegiali di ciascun docente, salvo prevedere accesso diretto al Fondo dell’istituzione scolastica. Quando uno o più argomenti sono strettamente di competenza di un ordine di scuola, saranno previste sessioni di lavoro diversificate ( una per ogni ordine di scuola ), le suddette riunioni, saranno di norma, presiedute dai collaboratori del Dirigente Scolastico  e/o coordinatori di plesso.

Il Collegio dei Docenti provvede, inoltre, alla nomina delle seguenti commissioni previste per

legge:

a) continuità verticale tra ordini di scuola diversi

b) valutazione

c) Gruppo di studio e di lavoro per gli alunni diversamente abili (GLH) istituito ai sensi

dell’ art. 15, comma 2, della Legge Quadro 104/1992 con competenze di tipo

organizzativo, progettuale e valutativo volte a migliorare la qualità dell’ integrazione scolastica.

COMITATO DI VALUTAZIONE DEGLI INSEGNANTI

Art. 18 - formazione e funzioni

Il Comitato per la Valutazione degli Insegnanti è formato dal Dirigente Scolastico, che ne è il Presidente, e dai membri effettivi e supplenti eletti dal Collegio dei Docenti nel suo seno.

Il Dirigente Scolastico nomina il Comitato entro i cinque giorni successivi alla elezione dei suoi

membri. L’ atto di nomina dovrà indicare prima i membri effettivi poi quelli supplenti, nell’

ordine di elezione. Ad uno degli eletti viene attribuita, dal Dirigente Scolastico, la funzione di

Segretario del Comitato.

Il Comitato è convocato dal Dirigente Scolastico:

per la valutazione del servizio richiesta dai singoli interessati;

alla conclusione dell’ anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova

degli insegnanti;

ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

Il Comitato dura in carica 1 anno scolastico

